
Come si svolge il tirocinio formativo 

I tirocinanti assistono e coadiuvano il magistrato nello svolgimento delle attività 

ordinarie. Il Ministero della giustizia fornirà le necessarie dotazioni strumentali per 

ciascun ammesso e consentirà l’accesso ai sistemi informatici ministeriali. 

Gli ammessi allo stage possono accedere ai fascicoli processuali, partecipare alle 

udienze e alle camere di consiglio (salvo il giudice ritenga di non ammetterli). 

I tirocinanti non possono, tuttavia, avere accesso ai fascicoli processuali quando sorga 

un conflitto d’interessi, con riferimento, in particolare, ai procedimenti trattati 

dall’avvocato presso il quale svolgono il tirocinio. 

I tirocinanti partecipano, inoltre, ai corsi di formazione organizzati per i magistrati e ai 

corsi di formazione, almeno semestrali, a loro dedicati, secondo i programmi indicati 

dalla Scuola superiore della magistratura. Al termine dello stage, il magistrato 

formatore redige una relazione sullo svolgimento dell’attività da parte del tirocinante, 

che è trasmessa al capo dell’ufficio giudiziario. 

Obblighi del tirocinante 

Gli ammessi allo stage hanno l’obbligo di riservatezza e di astensione dalla deposizione 

testimoniale in relazione alle informazioni e notizie acquisite durante il periodo di 

formazione. 

I tirocinanti non possono svolgere attività difensiva presso l’ufficio giudiziario a cui 

appartiene il magistrato formatore, né in favore delle parti dei procedimenti che si sono 

svolti dinanzi al giudice formatore, anche nelle successive fasi o gradi di giudizio. 

Gli ammessi allo stage possono svolgere, purché compatibili, altre attività quali il 

dottorato di ricerca, il tirocinio forense, la frequenza delle scuole di specializzazione 

per le professioni legali. Qualora i tirocinanti siano iscritti alla pratica forense o ad una 

scuola di specializzazione, l’attività di formazione si svolge in collaborazione con i 

consigli dell’Ordine degli avvocati e con le Scuole di specializzazione per le 

professioni legali. 

Il tirocinio formativo può essere interrotto, su decisione del capo dell’ufficio 

giudiziario, per ragioni organizzative o per il venir meno del rapporto fiduciario con lo 

stagista. 

 


